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confini del Polcfino , e del Ferrarefc 
per la com m odità del trafporto del­
le m erca n zie , fenzaPailàre nelle ter­
re della C liie ia . Il che il C ardinal’ 
A ltieri non puote im p edire, quan­
tunque ne aveiTe bene la volontà.

V i è vna em ulazione vecchia fià  
que’ due P o te n ta ti, nodiita  dalle pre- 
tenfioni d ’u n o , e dalle op poiìzion i 
dell’a lt r o ,  non eil'cndovi Prencipe 
alcuno in Italia , che foftenghi ma­
g lio  la fua dignità, che la Signoria di 
V e n e z ia , com e non v i è an con a, 
ch’e ili  in  E u rop a, che hà efclu io  g li 
E cclefiaftici dalla participazion e del 
G overn o C iv ile  , e che non hà Pen- 
fionarij à R o m a , avendo per mailx- 
ma di mifchiarfi p uoco d ell’ e l e z i o ­
ne d e’ Papi ; A  che fi deve aggiugne- 
re la ritenzione del Polefino m em bro 
antico del D ucato  di Ferrara , che fa­
rà tempre vn foggetto di c o n te fa , e 
di conteftaziune. 1 V eneziani ftà tan­
to accontentano il Papa con A m baf- 
ciere m agnifiche ,  e colla  com m uni- 
cazio n e della loro N o h iltà  a fuoi N i­
poti ( vfo introdotto doppo C elare 
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